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ROMA — I soldi che 11 governo ci darà nel 1D84 servono 
appena a tappare 11 buco apertosi nel bilanci della Flnslder: 
Romano Prodi snocciola una serie di cifre alla commissione 
bicamerale per le Partecipazioni statali nel corso della quale 
sono Intervenuti anche Darida e Roaslo per arrivare a questa 
conclusione. Avevamo chiesto 8620 miliardi — dice 11 presi
dente dell'IRI — per riuscire ad Investirne 4300 nelle teleco
municazioni e mille nelle Infrastrutture, ma ce ne hanno 
assegnati solo 3C35. 

Sin qui I numeri, poi un commento che suona critico nei 
confronti del governo: «Ciò avviene proprio quando più in
tenso deve farsi lo sforzo dell'industria pubblica In alcuni 
settori, quali l'elettronica e le TLC». 

Dopo questa frecciata, 11 professor Prodi ha ribadito, una 
per una, le sue posizioni sulla questione siderurgica. La si
tuazione è tanto difficile — ha osservato — che c*è 11 rischio 
di non riuscire a pagare gli stipendi e «sarebbe velleitario e 
suicida non adeguare I livelli produttivi e occupazionali a 
partire da subito». Ciò significa applicare alla lettera II plano 
Finslder (26.500 posti tagliati) che — secondo Prodi — è addi
rittura •ottimistico». Roaslo, subito dopo, ha spiegato In det
taglio l sacrifici da fare, ha parlato di ammortizzatori sociali, 
di prepensionamenti e della necessità di ricapitalizzare la 
finanziaria per poi investire. 

Mentre 11 presidente dell'IRI e quello della Finslder descri
vevano la «terapia d'urto, indispensabile per curare 1 mali 
della siderurgia», Il ministro Darida, di ritorno da Bruxelles, 
ha presentato un quadro della situazione dal quale emerge 
l'Incertezza e la confusione che caratterizza la linea del go
verno italiano. II ministro ha annunciato che ottenere le 
extraquote sarà Impresa difficilissima. Perché? Risposta: 
«Tutto dipende dal fatto che c'è una accesa conflittualità fra 
I produttori europei di acciaio e una debolezza della Comuni
tà». Una banale registrazione dell'esistente, senza Indicare 
come 11 governo italiano intenda rispondere a questo stato di 
cose, quali battaglie si accinga a fare. Un balbettìo, insomma, 

Riproposti dal presidente dell'IRI i tagli 

Per l'acciaio Prodi 
attacca a fondo 
e Darida annaspa 

Il ministro: 
«Difficile 
la concessione 
extraquote» 
Il piano 
per Cornigliano 
Critiche PCI 

più che una linea politica. 
Darida, Invece, afferma che 11 riavvio di Bagnoli è legato 

alla concessione delle extraquote, mentre, nel giorni scorsi, 
era stata attribuita al ministro la volontà di riaprire l'im
pianto napoletano, seppure parzialmente, dirottando su que
sto stabilimento la produzione di Cornigliano che andrebbe 
chiuso. Quanto all'Oscar Slnlgaglla, Darida ha riferito che è 
In corso una trattativa con gli Industriali privati per riuscire 
a mantenere aperta almeno una parte delle lavorazioni a 
caldo. 

Anche qui una dlchlarazlono genericiss ima, proprio men
tre le agenzie battevano alcune indiscrezioni sul plano di 
Falck per Cornigliano. Eccole: gli Industriali privati chiedo
no, prima di entrare nello stabilimento genovese, la garanzia 

di un congruo finanziamento dell'IRI a tasso agevolato e un 
forte rlfinanzlamento dell'articolo 20 della legge 46, che con
cede premi per lo smantellamento del vecchi Impianti. DI 
questo e di altri argomenti hanno discusso ieri sera Altissimo 
e Plttlnl, nel corso di un Incontro. L'operazione, complessiva
mente, dovrebbe costare 200-250 miliardi. 

Con l'intervento degli industriali privati a Cornigliano do* 
vrebbero essere salvati 1500 posti. 

Nel corso del dibattito alla commissione bicamerale sono 
intervenuti l comunisti Colajannl, Castagnola, Consoli, Ma-
rucci e Borghini. Quest'ultimo ha affermato: «Il governo non 
ha. fino ad ora, presentato neppure le linee guida di un plano 
nazionale della siderurgia né per quella pubblica, né per quel
la privata». Cosi facendo rende difficile la discussione su que
sto argomento ed indebolisce la nostra posizione nella tratta
tiva con 1 commissari comunitari. 

Una politica di rilancio e ristrutturazione presuppone — 
secondo Borghini — l'assunzione di impegni da parte del 
governo per definire accordi precisi nel vari settori (tubi, 
acciai speciali, ecc.) per 1 produttori nazionali pubblici e pri
vati; la necessità di affrontare la riduzione del costi di produ
zione; la qualificazione del prodotti, modificando l'equilibrio 
fra le varie produzioni e, infine, il risanamento finanziarlo 
della Flnslder attraverso una adeguata ricapitalizzazione. 

Gli strumenti di politica industriale vanno utilizzati per 
spingere il settore siderurgico In questa direzione. Su questa 
base — osserva Borghini — è possibile e necessario avviare 
una serrata trattativa con la CEE, rivendicando all'Italia 
una quota di laminati plani pari al consumo e richiedendo 
adeguate politiche Industriali. L'Italia può difendere l suol 
Impianti fondamentali, da Cornigliano a Bagnoli, portando 
avanti questa linea. 

Il governo però — termina Borghini — si sta muovendo In 
direzione opposta e ciò è causa del fallimento delle trattative 
CEE e della crescente tensione sociale. 

g. me. 

TORINO — Il sindacato pie
montese giudica assolutamente 
inaccettabile il disegno di legge 
n. 665, quello con cui il governo 
intende modificare le norme 
sul mercato del lavoro, «libera
lizzando» le assunzioni e limi
tando a due anni la durata della 
cassa integrazione, con pro
gressiva decurtazione di quan
to viene pagato ai lavoratori so
spesi. 

Ed è l'intero sindacato pie
montese che assume quest'im
portante posizione, superando 
le difficoltà politiche (leggi: il 
timore dì fare uno sgarbo al go
verno Crnxi da parte di alcune 
componenti sindacali) che a li
vello delle Confederazioni na-
zioneli e di altre regioni hanno 
finora impedito un simile sboc
co unitario. All'unanimità il di
rettivo della Federazione pie
montese CGIL-CISL-UIL ha 
approvato ieri mattina un do
cumento in cui si dice che la 
legge 665, così come è stato e-

Piemonte, il sindacato boccia il governo 
sulle scelte per il mercato del lavoro 
mendata dal governo, è addirit
tura -peggiorativa' rispetto ai 
disegni di legge decaduti con le 
precedenti legislature (ex-1602 
ed ex-7C0), se non fosse cam
biata sostanzialmente -rispon
derebbe solo alle attese del pa
dronato- e se ciò avvenisse il 
sindacato -non potrebbe che e-
sprimere un profondo dissenso 
ed adottare comportamenti 
conseguenti-. 

La presa di posizione della 
federazione unitaria piemonte
se è stata applaudita ieri pome
riggio in un'assemblea di oltre 
mille lavoratori cassintegrati, 
che affollavano fino all'invero
simile un locale cittadino, a 

conferma di quanto sia sentita 
la questione dei lavoratori so
spesi. Lo stesso Coordinamen
to cassintegrati FIAT, che ave
va organizzato l'assemblea, 
prevedeva un'affluenza note
volmente inferiore. 

L'assemblea è servita anche 
a mettere a punto una grande 
manifestazione che si terrà ve
nerdì, in occasione della venuta 
a Torino del ministro del Lavo
ro Gianni De Michelis. In piaz
za Castello si daranno appun
tamento venerdì mattina i cas
sintegrati della FIAT e di altre 
aziende piemontesi, i lavoratori 
della Montefibre di Pallanza ed 
Ivrea, degli ex-Cotonifici Valle-

susa e di varie altre aziende in 
crisi. Né si fermano qui le ini
ziative. CGIL-CISL-UIL del 
Piemonte chiedono esplicita
mente alle Confederazioni na
zionali di superare le divergen
ze ed a questo scopo propongo
no di convocare al più presto un 
convegno nazionale sui proble
mi del mercato del lavoro, assu
mendo la proposta unitaria 
piemontese come ipotesi su cui 
lavorare. Tutta l'organizzazio
ne regionale del sindacato sarà 
intanto mobilitata con un ap
posito piano di lavoro. 

Quali sono le critiche che i 
sindacati piemontesi ed i cas
sintegrati rivolgono al disegno 

di legge del governo? L'impo
stazione della G65 — è stato 
detto nella gremita ed a tratti 
tumultuosa assemblea di ieri — 
è rinunciataria rispetto ad una 
politica attiva del lavoro, con
cede ai padroni la facoltà di as
sumere chi vogliono svuotando 
definitivamente di funzioni il 
collocamento, svuota di funzio
ni la stessa mobilità interazien
dale, lascia insomma alle azien
de piena libertà di ristrutturare 
come vogliono, limitandosi a 
prendere atto degli effetti de
vastanti sull'occupazione delle 
scelte padronali. 

Gli effetti sarebbero deleteri 
per l'economia di vaste zone. 

Nel Biellese, ha detto un cas
sintegrato della Lancia di Ver-
rone, migliaia di cassintegrati 
metalmeccanici e tessili perde
rebbero qualsiasi speranza di 
riavere un posto. I lavoratori 
che dopo due anni di cassa inte
grazione verrebbero automati
camente trasformati in disoc
cupati sono decine di migliaia 
in Piemonte, a cominciare da 
quelli della FIAT-Auto, FIAT-
IVECO, Montefibre, tutto il 
settore tessile e dell'abbiglia
mento. Una testimonianza di 
ciò che succederebbe in altre 
regioni è stata portata da un 
cassintegrato dell'Alfa Romeo, 
il quale ha riferito delle lotte in 

corso ad Arese contro la «falsa 
rotazione della cassa integra
zione» inventata dall'azienda. 
che fa ruotare solo i lavoratori 
considerati «eccedenti» dopo a-
verli confinati in aree destinate 
allo smantellamento. 

Tra le proposte che CGIL-
CISL-UIL del Piemonte avan
zano per modificare il disegno 
di legge 6G5, c'è quella di recu
perare spazio per le assunzioni 
numeriche, di fissare criteri so
ciali e non solo «tecnico-pro
duttivi» per la formazione delle 
liste di mobilità, di armonizza
re tutte le offerte di lavoro sot
to il controllo di un'autentica 
agenzia del lavoro, di legare la 
durata della cassa integrazione 
alla reale durata dei processi di 
ristrutturazione, di estendere i 
contratti di solidarietà a tutte 
le aziende e non solo a quelle in 
crisi, di abrogare le norme delle 
leggi 79 e 683 che penalizzano 
l'avviamento al lavoro di inva
lidi ed handicappati. 

Michele Costa 

Dal nos tro corr i spondente 
SAVONA — Ieri nel primo pomeriggio i 
medici che assistono i dieci lavoratori 
impegnati nello sciopero della fame nel
la sala riunione della ex-Fornicoke di 
Vado Ligure hanno trasmesso un bollet
tino sanitario al pretore di Savona, al 
prefetto, all'ufficiale sanitario di Vado e 
all'Italiana Coke. Le condizioni di due 
lavoratori sono allarmanti: Luigi Ducoli 
e Sirio Ascioti allo stremo delle forze 
hanno accettato in serata di essere rico
verati in ospedale. Continua intanto l'a
zione di lotta e le maestranze sono in
tenzionate a continuare fino in fondo. 

Lo hanno ripetuto ieri mattina al 
procuratore della Repubblica di Savo
na, dottor Camillo Boccia, giunto in fab
brica dopo la denuncia presentata dal 

sindacato e dal consiglio di fabbrica sui 
pericoli derivanti dall'ordine diramato 
dalla direzione di ridurre l'infornato. 
Ciò significherebbe infatti privare Sa
vona, Vado e Quiliano del gas prodotto 
dalla cokeria vadese. Boccia ha parlato" 
con la direzione invitandola a sospende
re il provvedimento e a ripristinare 
quindi le condizioni di sicurezza in fab
brica. Poi si è recato nel capannone per 
convincere i lavoratori a desistere dal 
proseguimento del digiuno. Ma la rispo
sta è stata negativa: «Vogliamo qui da
vanti — hanno detto i lavoratori — co
loro che vogliono commettere questa in
giustizia chiudendo la fabbrica». 

Lo sciopero della fame prosegue. Cin
que medici e venti infermieri dell'ospe
dale di Savona, tutti volontari, assisto 

Fornicoke, 
ricoverati 
due operai 
in sciopero 
della fame 

no il gruppo dei dieci lavoratori che di
giuna. Una forma di lotta che — è stato 
detto — ha una sua dignità e che ha già 
suscitato un vivace dibattito. Ieri, e non 
solo in fabbrica, ha fatto scalpore la po
sizione assunta dal segretario della Fe
derazione comunista savonese, Elio 
Ferraris, soprattutto per il tentativo di 
cogliere i fermenti nuovi che si agitano 
anche all'interno della classe operaia. 

Ieri sera si è riunito il consiglio comu
nale di Vado che ha trasmesso un tele
gramma al ministro Darida in vista del
l'incontro programmato per domani alle 
17 con la delegazione sindacale. Vi si 
ribadisce la validità dell'impianto vade
se e della proposta di realizzare il polo 
sanremese del coke sollecitando nel 
contempo una politica industriale coe

rente da parte del governo. Analogo te
legramma è stato spedito anche dalla 
Regione. 

C'è poi una presa di posizione del 
consiglio di fabbrica della Fornicoke e 
della FULC provinciale e regionale che 
appoggia la proposta del sottosegretario 
Meoh per una riduzione bilanciata della 
produzione nelle quattro cokerie «indi
pendenti» e che esprime quindi netto 
dissenso per l'accordo raggiunto a Mar-
ghera tra sindacato e azienda, che rap
presenta una rottura all'interno del 
coordinamento nazionale delle cokerie, 
in quanto va nella direzione voluta dal 
piano di comparto contestato non solo 
dai savonesi. 

f. b . 

ROMA — La. curva è netta
mente diversa: con le per
centuali dell'ISTAT, scende 
con costanza nell'arco degli 
ultimi 7 mesi del 1983. ogni 
mese uno scalino di mezzo 
punto. Risultato: l'inflazione 
passa dal 16,1% di maggio al 
12,8% di dlcemre. L'altra 
curva, disegnata dall'istituto 
di ricerche e previsioni eco
nomiche Prometelà (Bolo
gna) mostra invece una di
scesa ed un avvallamento da 
maggio ad agosto, ma da set
tembre si ricomincia a salire. 
L'esito finale non è molto 
dissimile (12,3% a dicem
bre), ma le conclusioni sono 
opposte: nel primo caso si 
può affermare (come tutti 
fanno da mesi) che la ten
denza del prezzi al consumo 
è al raffreddamento costante 
e continuo, almeno nel se
condo semestre dell'anno 
appena trascorso. Nel secon
do caso, invece, l'inflazione 
cresce di un punto e mezzo 
tra settembre e ottobre e poi 
resta plùo meno stazionaria. 

*È questa la tendenza pre
vedibile per tutto il 1984; 
conferma Angelo Tantazi, di 
Prometeia, raggiunto per te
lefono. *Non e che un siste
ma sia migliore dell'altro: 
tiene a precisare quasi pre
venendo polemiche. >ma noi 
abbiamo scelto di proiettare 

le medici e venti infermieri dell'ospe- ** sanremese del coke sollecitando nel 
ile di Savona, tutti volontari, assisto- contempo una politica industriale eoe-

Preoccupa anche la tendenza dei prezzi all'ingrosso 

Inflazione in risalita negli ultimi mesi 
(e nel 1984 sarà almeno al 12%) 
Le previsioni di Prometeia - L'istituto bolognese ha proiettato su anno l'andamento di un trimestre 
e di un semestre - L'incognita della benzina - Pagheremo il rincaro delle materie prime all'estero 

sul 12 mesi l'andamento de
gli ultimi 3 e 6 mesi dell'an
no. mentre l'ISTAT. classi
camente. opera due confron
ti: sullo stesso mese dell'an
no precedente e negli ultimi 
dodici mesi: 

Insomma, spiega, è come 
quando uno fa una dieta di
magrante: magari rispetto 
ad un anno prima ha perso 6 
chili, ma se poi si va a vedere 
cosa è successo negli ultimi 
3.o6 mesi, c'è stato un recu
pero ed in realtà è di nuovo. 
sia pure leggermente, in
grassato. Certo, si rende con
to che questa diversa lettura 
dell'inflazione ne smorza gli 
unanimi ottimismi, ma d'al
tronde la realtà II smentireb
be comunque. •L'inflazione 

— dice — risale un pochino a 
partire da agosto per motivi 
chiari: l'autunno inaugura il 
nuovo anno economico, nuo
vi prezzi, lo scatto dell'equo 
canone e un mese l'abbìglia-
mento. l'altro mese la benzi
na... I prezzi si rincorrono 
con le tariffe... insomma 
questa ripresa nel secondo 
semestre dell'anno indica la 
vischiosità. la difficoltà di 
far scendere l'inflazione, se 
viene prevalentemente la
sciata a se stessa: 

E un'onda lunga sta arri
vando dalla ripresa econo
mica Internazionale, dalla 
diffusa tendenza al rialzo del 
prezzi delle materie prime 
(importa te e non), da una no
tevole crescita del prezzi all' 

Truffi (INPS) 
«Presto anche 
noi faremo 
polizze-vita» 
ROMA — Claudio Truffi, vice
presidente dell'INPS, in un'in
tervista ed un quotidiano sici
liano, lancia di nuovo l'idea di 
polizze-vita gestite dall'Istituto 
di previdenza, in concorrenza 
«leale* con le assicurazioni pri
vate. «Vogliamo offrire ai lavo
ratori — dice — la possibilità 
di ottenere dell'INPS una pen
sione aggiuntiva, oltre a quella 
di vecchiaia maturata in base ai 
contributi versati sul salario.. 
Il meccanismo è semplice: si 
potrebbero versare contributi 
volontari extra, il cui frutto sa
rebbe una rendita vitalizia. 
Queste polizze, eggiunge Truf
fi, «poiché i'INPS non ha fini di 
lucro potrebbero essere offerte 
a condizioni molto vantaggio
se». 

Per ogni km 
in Panda, 
187 lire 
vanno ai fìsco 

ROMA — Per ogni chilome
tro percorso, il proprietario 
di una .Fiat Panda 30» paga 
attualmente al fisco 185,81 
lire. Calcolando una percor
renza annua di dieci mila 
chilometri (meno di mille al 
mese e circa 27 al giorno) al
la fine del 1934 avrà pagato 
un milione 869 mila lire. L'ha 
calcolato TACI dopo l'au
mento di fine anno del prez
zo della benzina, che porterà 
nelle casse dello Stato 1600 
miliardi di lire In più. 

Il «km fiscale» di una Fiat 
127. 1050 di cilindrata è d! 
216,93 lire per un totale an
nuo di 2 milioni 170 mila lire; 
quello di una Fiat Ritmo 60 è 
di 267,30 lire per un totale di 
2 milioni 670 mila lire annue. 

In arrivo 
aumenti 
dei pedaggi 
autostradali 
ROMA — Lunedì prossimo, 
23 gennaio, si riunisce 11 con
siglio di amministrazione 
dell'AXAS per deliberare 1" 
aumento dei pedaggi auto
stradali. L'aumento diver
rebbe operativo dal l* feb
braio. 

Sull'entità dei ritocchi non 
è stata presa finora ancora 
alcuna decisione; come è no
to, le società concessionarie 
hanno già da tempo avanza
to una richiesta di aumento 
medio pari al 20%. 

Nel caso, di un aumento 
del 13%, viaggiare da Roma 
a Milano su un'auto di picco
la cilindrata costerebbe circa 
8 mila lire in più (da 26 mila 
450 lire si passerebbe infatti 
a 34 mila 400 «re). 

Ingrosso. Anche per questi 
ultimi, Prometeia ha appli
cato lo stesso metodo: la ten
denza degli ultimi sei mesi è 
un aumento di 5 punti In 
percentuale (dal 6,2% di 
maggio all'I 1,2% dì dicem
bre), ma va ancora peggio 
con gli ultimi tre mesi: dal 
6.5% di maggio al 14.8% di 
dicembre. 'Sicuramente — 
dice Tantazi — lprezzi all'in
grosso cresceranno moltissi
mo nel 1984 e alla fine dell' 
anno si attesteranno intorno 
al 12,12 e mezzo per cento: 

Pagheremo caro il fatto. 
com unq uè, che gli altri paesi 
Industrializzati — in testagli 
USA — possono far lievitare 
I prezzi delle materie prime 
che noi Importiamo, perché 

Brevi 

partono da un livello basso e 
da un'inflazione sotto con
trollo. Il pur modesto miglio
ramento della situazione In
ternazionale dà un forte Im
pulso alle merci, bloccate da 
tre anni di miseria. Anche se 
I prezzi all'ingrosso, poi, au
mentassero poco rispetto al
la fine dello scorso anno, si 
tratterebbe di un livello mol
to alto. 

•Senza contare — aggiun
ge Tantazi — che si tratterà 
di andare controcorrente: 
tutti gli altri giocheranno al 
rialzo e l'inflazione che im
portiamo sarà sicuramente 
più alta che nel 1983: Afa in
somma, è tutta •straniera.» 
questa Inflazione? Macché. 
Pensate che nel 1983 — ha 

calcolato Prometeia -— le ta
riffe pubbliche sono aumen
tate del 17%. quasi Spunti in 
più del prezzi al consumo 
(comunque'letti*). Una esca
lation rispetto all'anno pre
cedente, quando su un'infla
zione del 16% le tariffe creb
bero. pressappoco, nello 
stesso modo o poco più. Per II 
1984, l'istituto di Bologna ha 
calcolato un Incremento del 
12% delle voci tariffarie; e di 
altrettanto o quasi peri prez
zi al consumo. Afa ha fatto I 
conti senza 11 recente au
mento del peso fiscale sulla 
benzina. Chi poteva pensare 
che un governo impegnato a 
contenere l'inflazione si des
se la zappa sul piedi? 

Nadia Tarantini 

Consumo 
di energia 
elettrica: 
+1,3% 
nelV83 
ROMA — La richiesta di e-
nergia elettrica è aumentata 
nel 1983 dell'I ,3% rispetto al
l'anno precedente. I kwh 
consumati sono stati 181,7 
miliardi contro 1 179,4 mi
liardi dell'82, che rappresen
tavano un incremento dello 
0.2% sull'81. L'aumento del-
1*1,3% scaturisce da un an
damento molto differenzia
to: nel primo semestre si è in
fatti registrata una flessione 
dell'i, 3 % rispetto al primi 
sei mesi dell'82, compensata 
però da un aumento del 4% 
nel restante periodo. Il setto
re determinante, nel bene e 
nel male, è stato ancora una 
volta quello industriale che 
da un decremento iniziale 
dell'ordine dell'8% è passato 
a incrementi del 5-6% a fine 
anno. 

Sul plano dei consumi pe
troliferi, c'è da registrare la 
previsione per gli anni 90 che 
Giuseppe Ammassar!, diret
tore generale del ministero 
dell'Industria ha esposto nel 
corso di un convegno a Ro
ma. Nel 1990 la domanda e-
nergetica italiana dovrebbe 
attenersi sui 134 milioni di 
TEP (tonnellate equivalenti 
petrolio) contro 1138 milioni 
consumati nel 1983. Per la 
cronaca le previsioni del pla
no energetico nazionale par
lavano di 185 milioni di TEP. 

Riprende l'attività della Talbot 
PARK»! — Lo staMmento odia Taibot ha ripreso a lavorare a pieno rumo. è 
la prima volta the accade «te! 7 dicembre quando la febbre* è stata bloccata 
da una serie di scioperi (e di ncnJer.t;) conno • licenziamenti previsti dai piano 
di ristrutturatone. 

Più rapido rilascio carte circolazione 
ROMA — n rrwirswo dei Trasporti ha disposto che dal prossimo 2 aprie la 
carta r> ccotarene venga rilasciata drettaments ag*" interessati, appena 
emessa dafta motormanex*. 

Più disoccupati (meno Cìg) nel Senese 
SIENA — in provincia ri S-er-a 1 ttsoccupati sono safcti a 9 m*j 213 unti. 
AHa trm dea 82 erano 8328 Nel cor.:e.-r.po è calato a ricorso «Sa Cassa 
integrazione. 

Consorzio salvataggio pastifici meridionali 
ROMA — Un consorzio («Imz.atnre MendonaS Spa») con sede a Matera. 
rileverà i tre pastifici in crisi nel Sud. U consorzio è composto da 9 indusa-* 
pastane. tra cui Sanila. St»oa e Vceflo. 

Statali in sciopero dal 23 gennaio 
ROMA — lo ha deciso la federarone unitaria di categoria. L'astensione dal 
lavoro avrà carattere articolato e cutmmer* con una manifestazione nazionale 
a non.a. Tempi e modali della lotta saranno decisi oggi dal oVetfvo 

Calabria, sciopero dei trasporti il 24 
CATANZARO — n 24 st (erma tutto * settore do trasporti m Calabria «n 
comodenza con lo scoperò regimale generale 

In calo il reddito 
dei lavoratori ma 
aumentano le imposte 
PARIGI — Nel blennio 
1980-82 il reddito disponibile 
di un lavoratore medio dell' 
industria è sceso in quasi 
tutu I paesi dell'OCSE, ad ec
cezione della Francia e della 
Norvegia (dove è aumentato) 
e dell'Austria, Finlandia e 
Lussemburgo, dove è rima
sto stabile. La categoria esa
minata è quella delle fami
glie operale In cui entra un 
solo stipendio. 

In Francia e Lussemburgo 
Il reddito disponibile a fine 
1982 era dunque pari al 95 
per cento dei salario lordo. 
Negli altri principali paesi le 
percentuali erano: Austria 
(93), Giappone (89), Italia 

(SS), USA e Gran Bretagna 
(83). RFT (SO), Olanda e Sve
zia (76), Danimarca (Ó8V 

N'e'ilo stesso periodo, l'im
posta sul reddito del lavora
tore medio dell'industria è 
aumentata in Svezia (salen
do al 35 per cento del salario 
lordo), in Danimarca (34), I-
talla (16), USA (15), Austria 
(10), Giappone (7), è rimasta 
stabile In Gran Bretagna 
(20), RFT (10) e Francia (1). È 
scesa in Norvegia (19), Olan
da (13). Lussemburgo (2,5). 
Queste cifre sono stale pub
blicate nel nuovo rapporto 
annuo dell'OCSE sulla «si
tuazione fiscale e contributi* 
va di un operalo medio nel 
1982». 

Per l'azienda importante | 
il 'i 

Da otto anni la rivista 

significa garanzia di totale aggiornamento, 
tempestività d'informazione tributaria, ri
duzione o annullamento dei rìschi di pesanti 
sanzioni civili e penali, raccolta per la 

consultazione celere 

Nel 1983, su 40 numeri per complessive 5388 
pagine, 380 commenti interpretativi ed esplicati
vi delle leggi tributarie in vigore, decine di 
monografìe tributarie. 404 leggi e decreti fiscali 
emanati nell'anno, 759 circolari e note ministe
riali esplicative, 335 decisioni delle Commissio
ni tributarie e della Cassazione, 525 risposte 
gratuite ai quesiti dei lettori. Insomma tutto 

quello che si può dare in campo tributario! 

132 pagine in edicola a L. 5.5001 
Abbonamento 1984,40 numeri. L-175.000. Se pagato entro 
il 15 febbraio, si avrà diritto a ricever* tempestivamente i 10 
numeri pubblicati dal 1° ottobre al 31 dicembre 1983. 
Versamento con assegno bancario o sul ccp. n. 61844007 
intestato a E.T.I. S.r.L • Viale Mazzini. 25 - 00195 Roma 

Ministero 
per la Cultura 
'•'Una proposta e un confronto con le principali esperienze europee 

Roma, Giovedì 19 gennaio alle ore 9,30 
Residence Ripetta Via Ripetta, 231 

Saluto del Sindaco di Roma U. Vetere 
Apertura del convegno 

R. Serri Presidente dell'Arci 
Relazioni introduttive 

E. Cheli - C. MacchiteUa • A. Chiappetti 
Relazioni di: 

J. Sallols Dirctiore di Gabinetto 
del Ministero della Cultura di Francia 

On. Mario Trinidad Sottosegretario di Stato alla Cultura di Spagna 
Partecipano 

L. Lagorio Ministro dello Spettacolo 
G. Galasso Sottosegretario Ministero Beni Culturali 

Interventi di-
G.C. Argan. A. Bonito Olita, C. Bodo, S. dotai. 

G. Chiarante, L. Cotatta, C. De Michelis. 
M. Dutto, F. Ferri. F. Gesoaldi. V. Glacd. J.-J. Lebel, 

O. Loltini, A. Minacci, R.Nicolini, G. Orsello, M. Pisani. 
C. Ripa di Meana, M. Scapano, A. Seroni, P. Seteri, 
F. Siliato, G.P. Sodano. G. Tamburi-ano, W. Veltroni. 

C. Martelli. V. Vita, P. Volponi. 
presidenza: 

R. Rlpanti. R. Strabella 

Arcimedia 
Comune di Roma 

ISTITUTO AUTONOMO 
PER LE CASE POPOLARI DELLA 

PROVINCIA DI GENOVA 

AVVISO DI GARA D'APPALTO 
Si rende'noto che questo Istituto procederà all'esperimento 
delle seguenti licitazioni private, con ammissione di sole offerte 
s ribasso, riguardanti lavori di risanamento conservativo e ma
nutenzione straordinaria, finanziati con legge 5-8-'78 n. 457 . 
2* quadriennio: 

1) Genova - Via S. Bartolomeo del Fossato crw. 44-46; 
48-50-52; L. 1.463.500.000; 

2) Genova - Via S. Bartolomeo del Fossato ciw. 54-56; L. 
654.000.000: 

31 Genova • Via S. Bartolomeo del Fossato crw. 58-60; U 
640.000.000: 

L'appalto di cui al punto 1 ) verrà aggiudicato con il metodo di cui 
affari. 1 lett. e) della legge 2-2-*73 n. 14: gli appalti di cui ai 
punti 2) e 3) verranno aggiudicati con il metodo di cui all'art. 1 
km. e) della stessa legga 2-2-'73 n. 14. 

Le domande di partecipazione alle gare, non vincolanti per l'Am
ministrazione, in carta da bollo da L 3.000, una per ciascuna 
6cttezione. dovranno pervenire all'Istituto, in Via B. Castello. 3, 
entro » 4 febbraio 1984. 

Nela domanda la imprese dovranno dichiarare: 
a) (fi essere iscritte all'Albo Nazionale dei Costruttori, cat. 2. 

per rimporto necessario alla assunzione dell'appalto: 

b) di non trovarsi in alcuna delle condizioni di esclusione di cui 
all'art. 13 della legge 8 -8*77 n. 584; 

e) di essere in possesso deOe referenze e titoH dì cui agS artt. 
17 e 18 della legge 8-8-'77 n. 584; 

d) un elenco di lavori di risanamento di edifici di civile abitazio
ne eseguiti negli ultimi cinque anni, con l'indicazione deH'im
porto. date di assunzione, luogo di esecuzione e possesso 
certificazioni attestanti l'esecuzione a regola d'arte di detti 
lavori: 

e) (fi essere m grado di documentare quanto dichiarato 

Potranno anche essere invitate Imprese che dichiarino di volersi 
mirare ai sensi dell'art. 20 e seguenti della legge 8 - 8 - 7 7 
n .584. 

IL PRESIDENTE 
Fabrizio Moro 

E' IN EDICOLA IL NUMERO DI G E N N A I O 

0(lSuff®ffift§s 
^Tr ii^TT.7-

a ruba 

Libri di Base 
Collana diretta da Tullio De Mauro 

otto sezioni 
per ogni campo di interesse 


